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Con il quarto numero de Il Tratto, chiudiamo il secondo 
anno di vita della rivista dell'Associazione Amici del 
Chierici onlus.
Un bel risultato che fa onore a tutta la redazione e a tutti 
i nostri soci.
L'impegno anche per questo numero non è è stato 
indifferente, essendo tutto concentrato sul capacità 
propositiva e l'entusiasmo di collaboratori che operano 
come volontari e come appassionati della cultura e 
delle arti belle.
Siamo riusciti ad ampliare anche la base redazionale 
con l'entrata di tre nuovi collaboratori fissi. Il prof. 
Franco Caroselli, l'Arch. Enrico Manicardi e la Prof.ssa 
Aurora Marzi.
Speriamo di poter contare su ulteriori collaborazioni 
che ci sono state promesse e che potrebbero divenire 
operative a partire dal prossimo numero.
Ma veniamo ai contenuti di questo numero.
Apriamo con un bel saggio di Franco Caroselli sul 
confronto fra paesaggio letterario e paesaggio pittorico, 
incentrato soprattutto sugli esiti italiani.
Saggio sintetico ed efficace, su di un  argomento 
solitamente poco affrontato dalla critica d'arte.
Sempre, rimanendo nel settore della saggistica, 
abbiamo voluto completare l'excursus sulla Mostra 
Ceramica dei Civici Musei di Reggio Emilia  “Eterna 
Materia” tenutasi tra il febbraio e l'aprile di quest'anno, 
recensendo l'importante raccolta di ceramiche islamiche 
che abbiamo potuto ammirare per troppo poco tempo.
Altra iniziativa di valore, su cui abbiamo voluto puntare 
l'attenzione, è stata l'eposizione che nell'ottobre di 
quest'anno si è tenuta nella rinnovata Sala delle Colonne 
del nostro Liceo Artistico.
Si tratta degli esiti di un laboratorio didattico condotto 
con lo scultore Graziano Pompili e diversi studenti e 
insegnanti del ”Chierici”. Un'inziativa pienamente 
riuscita, che merita di essere conosciuta  in ambiti ben 
più vasti.
Poi a seguire le nostre rubriche Spigolature d'Archivio 

e Libri, dedicate rispettivamente all'Oratorio di 
S. Girolamo di Reggio E. e ad un saggio di  bella 
tipografia neoclassica reggiana.
Infine uno spazio abbastanza ampio dedicato alla Vita 
dell'Associazione con interventi di Sandro Ferrari e Leda 
Piazza.
In ultimo un bel ricordo di Aurora Marzi sul prof. Uberto 
Zannoni, ceramista di valore, nonchè ricordato e amato 
preside dell' Istituto d'Arte “G. Chierici”, scomparso a 
Faenza il 13 settembre di quest'anno.

editoriale
di gian andrea ferrari
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Tra il marzo e il maggio di quest'anno si è sviluppata 
una nuova significativa esperienza, che ha portato 
alla collaborazione tra lo scultore Graziano Pompili  
il Liceo d'Arte “G. Chierici” di Reggio Emilia 
L'artista è stato invitato a proporre e gestire, insieme 
a diversi insegnanti, un laboratorio inerente la sua 
esperienza creativa sulla “poetica dell'abitare”.
Lo scopo era quello di coinvolgere diversi studenti 
su questo tema, utilizzando come oggetto la forma 
della casa, considerata nella sua essenzialità, priva 

cioè di ogni particolare descrittivo. 
Casa insomma come archetipo, con la semplice 
definizione delle quattro pareti esterne e di un tetto 
a capanna a due falde. Disegnata con le sole righe 
di definizione di questi elementi e con un particolare 
inderogabile: le dimensioni date dall'artista.
Altezza massima 19,4 cm e larghezza massima 
12 cm.
Insomma un modulo abbastanza rigido in 
apparenza, approntato appositamente per creare 
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redazione il tratto
hanno frequentato il laboratorio, la capacità di 
darsi delle regole e dei limiti e da essi saper trarre 
lo spunto per “disciplinare” la loro creatività.
Per Pompili un esperienza che di solito l'artista si 
trova ad affrontare in molte occasioni, specie nelle 
opere da realizzare su commissione.
Ma pur dentro a questi confini, in apparenza molto 
rigidi, i ragazzi coinvolti, hanno saputo ricavarne 
uno stimolo nuovo alla loro fantasia.
Dopo un primo momento di sconcerto, la rigida 
inquadratura metodologica data al tema, si è 
trasformata nella capacità di sviluppare opere e 
progetti di ogni tipo, senza dispersioni.
Anzi è divenuta la causa motrice del momento 
creativo, perchè imponendo la riflessione sul tema 
dato, ha costretto a misurarsi con esso, obbligando 
a far emergere ed unire l'impegno concettuale con 
quello estetico-formale.
Non più solo e semplice esercizio didattico, ma 
momento con cui misurare se stessi e le proprie 
capacità di espressione 
Così il “fare arte” si è sviluppato dagli elementi 
fondamentali del linguaggio visivo, dal punto, alla 
linea, alle superfici e ai volumi, passando per la 
forma il colore, il segno e i materiali.
Ed è stata soprattutto la fisicità dei materiali 
utilizzati, come legno, ceramica, vetro, cera, 
metallo, ecc.  a dar corpo al gesto creativo. La 
forma e le dimensioni imposte sono state liberate 
e riviste alla luce di questi materiali e ognuno ha 
potuto “tradurvi” il proprio messaggio e la propria 
sintesi poetica.
Pompili ha potuto verificare che la fisicità e la 
matericità della sua ricerca,  basata sull'essenzialità 
e sulla concretezza, è stata acquisita e rivisitata 
in modo autonomo dai ragazzi e dagli insegnanti 
che hanno partecipato al laboratorio, dando luogo 
ad un meravigliso calendoscopio di proposte, esiti 

e forme, che è stato il vero successo di questa 
esperienza.
I risultati raggiunti sono stati giustamente raccolti 
in una mostra che ha avuto luogo a partire dal 5 
ottobre scorso, nella sede del Liceo e che lì ha fatto 
sosta  per oltre mese.
Fra i visitatori d'eccezione anche lo storico e critico 
d'arte Philippe Daverio, che  ha apprezzato i bei 
lavori esposti. 
A far da sfondo a questa importante iniziativa, 
la bella e nuova “Sala delle colonne”, spazio 
espositivo appena ristrutturato e posto al piano 
terreno della sede  liceale.
Voluta con grande determinazione dalla Dirigente 
Scolastica Prof.ssa Maria Grazia Diana, è stata 
portata all'attuale condizione dall'esperta e 
accurata progettazione e direzione dell'Arch. 
Fiorenzo Basenghi, apprezzato professionista della 
Provincia dei Reggio E. 

Numerosi i lavori degni di segnalazione. Delle 43 
opere presenti, tutte collocate in modo da formare 
un'istallazione apprezzabile, sia separatamente 
che nel suo insieme, siamo costretti, per ragioni 
editoriali, a doverne pubblicare solo una piccola 
parte.
Per un maggior approfondimento rimandiamo alla 
brochure “Contemporaneamente – brevi d'arte  5 
GRAZIANO POMPILI”, che è stata pubblicata in 
occasione della mostra e che valorizza appieno i 
risultati artistici raggiunti.
A nostro giudizio, pur nella differente qualità dei 
singoli esiti,  il valore di questa esperienza sta 
essenzialemente nel  risultato complessivo raggiunto. 
Nessuna delle 43 opere presenti ci pare superflua, 
anzi  esse sembrano volerci indicare solo  l'inizio di 
un processo che deve essere ancora percorso nelle 
sue infinite possibilità e combinazioni.



Sala delle Colonne del Liceo Artistico “G. Chierici”. 
Scorcio della mostra “Poeticamente abita l'uomo”; 
laboratorio con Graziano Pompili.





“Poeticamente abita l'uomo”. 
Federico Branchetti 
Terracotta e filo di ferro





“Poeticamente abita l'uomo”. 
Federica Giuliano 
Terraglia smaltata in nero





“Poeticamente abita l'uomo”. 
Giuliano Iori 
Ceramica  smaltata in blu e nero





“Poeticamente abita l'uomo”. 
Creative Chaos, 
pensando a Shozo Shimamoto





“Poeticamente abita l'uomo”. 
Linda Bruschi
Metalli e legno





“Poeticamente abita l'uomo”. 
Sergio Zancoghi – “Casa del matematico”
Legno colorato





“Poeticamente abita l'uomo”. 
Sergio Zancoghi – “Forma in pienezza”
Legno dorato





“Poeticamente abita l'uomo”. 
Erika Lusetti 
Legno decorato a dolciumi





“Poeticamente abita l'uomo”. 
Giorgia Mazza – “Cera di un opera”
Cera e materiali diversi





“Poeticamente abita l'uomo”. 
Kejsi Shkalla
Rete e materiali diversi





“Poeticamente abita l'uomo”. 
Matteo Marchini - “Casa museo” 
Legni di scarto 





“Poeticamente abita l'uomo”. 
Alunni classe 3^ A Sezione Ceramica
Ceramica policroma a lustro e graffita





“Poeticamente abita l'uomo”. 
Alunni classe 3^ A Sezione Ceramica
Ceramica policroma graffita





“Poeticamente abita l'uomo”. 
Alunni classe 3^ A Sezione Ceramica
Ceramica bianca graffita e crettata



Tutte le foto di quest'articolo 
sono di proprietà della 
Redazione de Il Tratto.
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MONICA BALDI
Si è diplomata al Liceo Classico “R. Guardini” nel 2004 poi pro-
segue gli studi presso il DAMS di Bologna frequentando l’indirizzo 
Cinema Mediologico. 
Inizia la carriera giornalistica nel 2007 collaborando col quotidia-
no “L’Informazione” di Reggio Emilia e con la rete televisiva “É Tv 
Teletricolore”. 
Dal 2008 al 2010 ha collaborato presso il quotidiano “Gazzetta 
di Reggio”. 
A livello giornalistico ha curato anche l’ufficio stampa per il 
cortometraggio “All’Inferno ci vado in Porsche” tratto dal romanzo 
dello scrittore reggiano Pierfrancesco Grasselli, girato tra Reggio e 
Parma. 
Ha curato anche la regia teatrale di opere liriche quali “Tosca”, 
“Boheme”, “Rigoletto”, “Elisir d’Amore”, “Traviata” nel contesto 
dell’evento Restate dal 2007 al 2009. 
Nel 2009 è diventata Giornalista Pubblicista, iscritta regolar-
mente all’Albo Giornalisti Pubblicisti dell’Ordine dei Giornalisti di 
Bologna. Attualmente scrive per “L’Informazione” di Reggio Emilia 
curando in special modo la cronaca bianca e la sezione Cultura e 
Spettacoli e per la rivista “Stampa Reggiana”.
Ha aderito all’Associazione Amici del Chierici - onlus perché nipo-
te di Uberto Zannoni, preside dal 1960 al 1993 all’Istituto d’Arte 
“G. Chierici” , oggi Liceo Artistico “G. Chierici” di Reggio. 
—
GIAN ANDREA FERRARI
Si è laureato in architettura nel 1977, presso l’Università degli studi 
di Firenze, seguendo l’indirizzo in urbanistica e pianificazione 
territoriale.
Nel 1979 è entrato come esperto in pianificazione territoriale e ur-
banistica presso la Provincia di Reggio e qui ha curato diversi stru-
menti di pianificazione sovraccomunale tra cui il Piano Territoriale 
Paesistico Regionale (area reggiana) e il Primo Piano Territoriale di 
Coordinamento della Provincia di Reggio Emilia. 
Dal 1997 è passato al settore dell’edilizia scolastica superiore e 
universitaria, curando diversi restauri, tra cui quello dei padiglioni 
dell’ex-Ospedale S. Lazzaro di Reggio Emilia che attualmente 
ospitano le facoltà di Agraria e Medicina dell’Università degli studi 
di Modena e Reggio.
Nel campo dell’informazione è stato promotore dell’emittente 
radiofonica cattolica Radiotelepace di Verona, contribuendo a fon-
dare nel 1990, la Redazione Reggiana, cui ha collaborato come 
redattore dal 1990 al 2003.
E’ stato promotore e coordinatore di numerose pubblicazioni in 
campo ambientale, storico e territoriale, tra cui la Carta Forestale, 
la Carta Archeologica e la Carta Idrografica tutte legate alla 
Provincia di Reggio Emilia.
Appassionato di porcellane europee dell’Ottocento, soprattutto 
dell’area boema e francese, ha collaborato come pubblicista, in 
questo settore, con la rivista CeramicAntica dal 1992 al 2002.
Collabora da alcuni anni alla rivista reggiana “Il Pescatore 
Reggiano”.
E’ stato fondatore dell’Associazione Amici del Chierici - onlus.
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